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Comunicazione n. 13 

 

A tutti i docenti 

p.c. al personale ATA 

Al DSGA 

Albo on line/Sito Web 

Atti 

 
 

Oggetto: Vigilanza degli alunni  

 

Con riferimento all’oggetto, si ribadiscono di seguito le linee essenziali del quadro normativo 

riguardante le responsabilità relative agli obblighi di vigilanza sugli alunni e si comunicano le 

disposizioni organizzative per tutto il personale docente. 

 

QUADRO NORMATIVO E PROFILI DI RESPONSABILITÁ 
 

La vigilanza sugli alunni è un obbligo di servizio del personale scolastico, il quale può essere 

chiamato a rispondere per danni arrecati dagli alunni a terzi e a se stessi. Sul personale gravano 

dunque, nei confronti degli alunni e delle loro famiglie, responsabilità di tipo penale, civile e 

amministrativo o patrimoniale che vanno attentamente considerate.  

Nei giudizi civili per risarcimento dovuto a danno ingiusto, vale il principio della “responsabilità 

solidale” fra Amministrazione e dipendente. Essa trova fondamento nell’articolo 28 della 

Costituzione che testualmente così recita: “I funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici 

sono direttamente responsabili, secondo le leggi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in 

violazione di diritti. In tali casi la responsabilità si estende allo Stato ed agli enti pubblici”. La 

giurisprudenza esclude la legittimazione passiva del dipendente in giudizio: solo l’Amministrazione 

scolastica è chiamata a rispondere, attraverso l’Avvocatura di Stato, in una causa intentata da terzi. 

In seguito però, se condannata al risarcimento, l’Amministrazione, attraverso la Corte dei Conti, può 

rivalersi sul dipendente responsabile dell’evento, se ne sono dimostrati il dolo o la colpa grave. Ad 

esempio, con la sentenza n. 1590 del 11.10.1999, la Corte dei Conti ha stabilito che la mancata 

sorveglianza durante la pausa di ricreazione costituisce un’ipotesi di colpa grave. In giudizio, la prova 

di non aver potuto impedire il fatto dannoso (“prova liberatoria”) è a carico dell’Amministrazione, 
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che si basa per la difesa sulla ricostruzione scritta dell’evento fornita dall’istituzione scolastica. La 

durata dell’obbligo di vigilanza coincide con il tempo di permanenza degli studenti all’interno della 

scuola, anche per attività extracurricolari (Cass., sez. III, 19-2-1994, n. 1623; Cass., sez. I, 30-3-1999, 

n. 3074). 

Vi sono alcuni fattori tipici, oltre all’età degli alunni, che rendono particolarmente stringente l’obbligo 

di vigilanza: ad esempio, lo svolgimento di attività motorie e di laboratorio, gli spostamenti di gruppo, 

le uscite didattiche al di fuori dell’edificio scolastico.  

Il dirigente scolastico ha il dovere di predisporre misure organizzative idonee all’espletamento degli 

obblighi di vigilanza da parte del personale della scuola (art. 25 D. Lgs 165/01).  

La responsabilità dei docenti rispetto all’obbligo di vigilanza è disciplinata dagli articoli 2047 e 2048 

del codice civile: “In caso di danno cagionato da persone incapaci di intendere e di volere, il 

risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver 

potuto impedire il fatto” (art. 2047). […] “I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte 

sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui 

sono sotto la loro vigilanza”. Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla 

responsabilità soltanto se provano di non aver potuto impedire il fatto ” (art. 2048).  

L’art. 29 comma 5 del CCNL 29/11/2007 richiama tale obbligo, riferendolo a due particolari momenti 

della vita scolastica: “Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono 

tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli alunni 

medesimi”. Il personale docente deve essere presente in classe puntualmente. Presentarsi in ritardo in 

classe espone il docente all’attribuzione della culpa in vigilando; il ripetersi di questa negligenza 

costituisce un’aggravante.  

 

 

MISURE ORGANIZZATIVE RIGUARDANTI LA VIGILANZA DEGLI ALUNNI 

 

Il quadro normativo e i profili di responsabilità sopra richiamati suggeriscono, per la tutela degli 

alunni e nell’interesse del personale scolastico, la scrupolosa applicazione delle seguenti indicazioni: 

 

VIGLANZA ALL’INGRESSO 
 

• I docenti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’orario fissato per l’inizio delle 

lezioni per garantire un’idonea vigilanza degli alunni al momento dell’ingresso in aula. 
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VIGILANZA ALL’USCITA 
 

• I docenti sono tenuti ad assistere gli alunni al momento dell’uscita, garantendo che il deflusso 

sia ordinato e accertandosi che alunni della propria classe non restino incustoditi nelle 

pertinenze dell’edificio. 

• I docenti dell’ultima ora di lezione si accerteranno che tutti gli alunni abbiano lasciato l’aula 

e che tale operazione di abbandono del locale si svolga con ordine. Ogni docente può e deve 

intervenire nei riguardi di tutti gli alunni, anche di quelli non propri, in particolar modo nel 

caso in cui manchi il docente titolare di quella classe.  

 

 

 

VIGILANZA IN CLASSE  

 

• Non abbandonare mai la classe, neanche per brevi periodi, senza aver chiesto al collaboratore 

scolastico di vigilarla. 

• Non portare gli alunni fuori delle pertinenze dell’edificio scolastico, se non per attività 

programmate per le quali si è in possesso dell’autorizzazione scritta del genitore. 

• Durante le ore di lezione, salvo casi eccezionali, non è consentito fare uscire dalla classe gli 

alunni, al di fuori dell’orario dell’intervallo. In casi eccezionali è consentito non più di un 

alunno per volta, fatta eccezione per i casi seriamente motivati, vigilando che l’uscita si 

protragga non oltre il necessario e controllandone il rientro. La vigilanza in classe è compito 

esclusivo dell’insegnante. In caso di incidente in cui è vittima l’alunno, l’insegnante deve 

dimostrare di aver vigilato con idonea previsione di ogni situazione pericolosa prospettabile 

in relazione a precedenti noti, frequenti e/o simili.  

• Non far uscire dall’aula gli alunni per incombenze legate all’attività didattica (come, per 

esempio, fotocopie, reperimento di materiale). Per queste necessità i docenti si rivolgeranno 

ai collaboratori scolastici prima dell’inizio delle lezioni o alla fine delle stesse. 

• È vietato espellere momentaneamente dall’aula uno o più alunni: l’allontanamento non fa 

venir meno né riduce la responsabilità rispetto alla vigilanza. 
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VIGILANZA DURANTE L’INTERVALLO 

 

• Durante l’intervallo esercitare una stretta vigilanza. L’intervallo fa parte dell’attività didattica 

e non costituisce interruzione degli obblighi vigilanza. Pertanto, i docenti sono tenuti a porre 

in atto le consuete misure organizzative e disciplinari idonee ad evitare pericoli.  

 

CAMBIO DOCENTI 

 

• I cambi di docente nelle varie aule devono avvenire celermente al fine di non far gravare solo 

sul personale non docente la sorveglianza ai piani e nei reparti. I docenti sono dunque invitati 

a non stazionare nei corridoi o in altri luoghi durante il cambio dell’ora se hanno lezione.  

 

 

VIGILANZA IN CASO DI ASSENZA DI UN DOCENTE 

  

• Offrire al responsabile di plesso la massima collaborazione per la vigilanza di classi 

momentaneamente prive del docente, in attesa del suo arrivo o dell’arrivo del supplente.  

 

  

Si ricorda, altresì, di attenersi alle indicazioni operative relative alla sicurezza che saranno fornite per 

iscritto e pubblicate all’albo della scuola. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Nunzia Borrelli 
Documento firmato digitalmente ai 

 sensi del C.A.D. e normativa connessa 
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